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L'altro giorno aibbiaiiiio detto clie 
il trionfo, fosse, pur temporaneo dèi 
Carlismo, sì, .doìreTa alla si teione 
<̂ lve a.yeauo creâ ta alla Spagna ^ pre­
tesi suoi' iitìeratorì. Qual è questa .si­
tuazione? Essa diviene sempre più 
disperata»,. La mili/Ja di Alqoy fudi« 
sarmata, ma i capi responsabili delle 
atrocità commesse riuscirono a fug--
gire. I rivclluìsionari di Spagna sono 
ancora p \ feroci dei comunardi di 
Parigi. Questi bruciavano e sgoM' 
vano, è vero, senza misericordia, gl̂  
altri lo fanno con un raflìnamentb di 
crudeltà che non ha paraìlelo nei 
tempi mbdornlÈ il loro carattere 
selva^'gìo che li ha spinti ad immer­
sero un loro nbmico in un rocipionte 
pieno di petrolio, e a trascinare il 
ijadavere del Sindaco assassinato dì 
Alcoy per le vie della città: questi 
fatti mostruosi non potrebbero essere 
superati nemmeno fra le tribù feroci 
dell'Africa centralo. : 

A Malaga, a Cartagona o in altre 
città, 1 rivoluxionarìi sono ormai pa­
droni di tutto, 0 dobbiamo aspettarci 
di udire la notÌ7.Ìa di misfatti altret­

tanto barbari di quelli di Alcoy. E 
invero edificante che le Cortes espri­
mano la loro indignazione, e elio il 
l'-ovemo giuri di essere inesorohile 
nella pum0wne dei colpevoli. Ma le 
autorità saranno esse in istato di 
mettere ad osocuziono le loro 
Le itUppe le secondoramio nella loro 
risoluzione di abbattere il socialismo? 
La'&ga assicurata degf insorti di 
Alpoy permolte assai poco di spe­
rarlo. "Nessuno sa, nò può dire fino 
a.qual punto Tesercito sia infetto 
dalle idee comunisto. 

' È prevedibile che i governanti non 
riusciranno nei loro, tentativi dì ri-

* .i.-'ifit * 

dipenderà, sopraĵ iitto dalla liducia che 
potrà ispirare agli uomini moderati 
di tutto le classi. Egli è evidente che 
senm una polìtica risoluta Topera di 
secoli crollerà in Ispagna, 0 per un 
certo tempo quel disgraziato parsesi 
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collere e fors'anco criminosi attentati 
cui non sarebbe in suo potere di pre­
venire. Ma quantunque il Santo Padre 
giudichi poco conforme ttl[a pruden7.a 
l'esecuzione di tale progetto, esso rico-
nofice tuttavia tanta essere la nobiltà 
del medesimo, che la sola id^a conce • 

troverà in predia all'anarchia più ter- pjtane ha tanto splendore e grandezza 
ribilo e più completa che mento, U- quanto se in realtà fosse staio aiiuato. 
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IL SACRIFICIO 
ossia 

LE DUE AMICHE 
dramma in tre atti 

del dott. 

LAURO BERNARDI . 
ex ilcpmftto al Parlamento Nazionale 

governo in ima crisi che richiedo da 
sua parte im*azione vigorosa e istan­
tanea accresce il nùmero ' di coloro 
che considoranp Don Carlos come 
un'ancora di salute. Le sue truppe, 
; bisogna riconoscerlo, furono in questi 
ulti mi tempi, sin go larmente f or tun ate, 
e por poco che siano fornito dell'ar­
tiglieria di cui difettano ancora, è 
indubitato che potranno spìngerai al­
l'interno con sicure;!;!», e rapidità. 

Non sono certo le nianifesta^iìoni 
- I , - - • ^ 

popolari simili a quelle di Barcellona 
che potranno arrestarne la marcia.— 
Ci vuol altro che arrestare qualche 
prete carlista, assassinare 0 impiv 
gionaro qualche partigiano del pre-
tondento; se non si mandano contro 
di lui truppe ben annate e ben disci­
plinate, nessuno potrà impodire a 
Don Carlos di raggiungere il suo 
scopo. — Ma poi : riuscirà egli meglio 
di Pi y Mar gali a domare i sociali­
sti? È un quesito molto difficile a 
risolvere. I l trionfo • di Don Carlos 

UNA RISPOSTA DEL SANTO PADRE 
- • • * i-

D^\VOsservatore Romano, che 1 ha tolta 
dalla Corresponàcsruìe de Gèìwvei riprodu­
ciamo, ^ titolo dì documento, la seguènte 
lettera che il Banlo Padre faceva scri-

. , .V 1, V T I V I 11 vere, in data 4^1:14 aprile ultimo se ór-
stabilire 1 ordme. La dobolem del l ^^^ ^^ ^^^^^ pj^^^^ J^^^^^^ ^^gj. ^g , . 

SCENA VENTISETTESIMA 
Elvira èli Olimpia 

• I • • ' . -

OK Credilo, Elvira, tu amareggi la mia 
vita. 

Elv* Non saprei.... , \ 
01. Quando io ti lasciai, ti mostrasti fred­

da, gelata al mio amplesso. Tu nori 
cerchi più di me, schivi la mia pre­
senza. Possibile che oltre il cumulo 
di tanti mali, io debba perdere ahché 
la tua amicizia ^ . 

Elv. La mìa amicìzia *? No, Olimpia ; ella 
li è sacra, e se tu vedessi qui den­
tro non parleresti così. 

Oh Io ne ho bisogno, sai; io ti cerco, 
io ti desidero. Le lagrime che verso 
io sola, abbrucciano il mìo cuore ; 

'1 

i s'io le verso nel tuo seno, esse al-
..leviano le mìe pene. Io corro alle 

tue braccia, come all'asilo della sven-
. tura. Aprile, aprile a ricevere l'infe­
lice tua àrnica {piange). ' • 

Elv. {ahbvacdandola riiemuamenie) Ah! 
tu non sai, quanto io t'amo! 

01. DehI che m'abbia almeno il tuo a-
more, se non -posso avermi quello 
di Edoardo. 

Elv. Edoardo! 
h 

01, io l'ho veduto, sai, in questo luogo 
medesimo, ed egli lasciò agghiac­
ciato il mio cuore. 

Elv. E che ti disse? 
01 Nulla, paUido, triste, contro ffuttò, la 

sua anima parca mestamente preoc­
cupata, 

Elv. (Sventurato t egli aqia me soia) 
01, Appena si degnò d'un saluto, e'psirea 

che le sue melanconiche idee tornas­
sero ad accarezzare un qualche se­
creto pensiero. 

Elv, (Egli ama me sola) 
01. Appena mi guardò, e raccolse tosto 

gli occhi, quasi m'avesse concesso 
anche di troppo. 

Elv. (sempre meditabonda) (Egli ama me 
sola) Tu lo vedesti qui?, 

01. Qui, in questo luogo: come si tro­
vasse nella tua casa, noi so, tu non 
mi dicesti ch'egli la frequentasse. 

stìnitmi dell'Assunzione a Parigi, il qua­
le, da parte Mia pia Opera dei. pelle­
grinaggi di cui,è presidènte aveva ma­
nifestato il desiderio di compìtìre un 
numeroso pellegrinaggio sino alla tom­
ba de'santi Apostoli in Roma: 

« Il desiderio che, secondo le dichia­
razioni da voi fattene al Sauto Padre 
Pio IX, è sorto nel puore di moUissìmì 
fedeli, dì recarsi in pellogrinagglo a 
Roma affine di presentare personalmente 
i loro omaggi ni Vicario di Gesù Cristo, 
riesce molto gradito a Sua Santità, poi­
ché è senza dubbio una prova splendi­
dissima cìi fede relìgioScì e d'amore fi­
liale. Ma siccome lo stesso Vicario di 
Gesù Cristo trovasi ora sotto la podestà 
di uomiiti che hanno in orrore codeste 

1. I 

pietose nmnifestawoni, ed è inoltre cir­
condato da una ,plebaglia insolente, la 
quale non teme di perseguitare co' suoi 
oltraggi e colle sue ingiurie i cattolici 
stranieri, anche i più distinti per no­
biltà, quindi è che la Santità sua pa­
venta, non seaza giusto motivo, che una 
Bllluenza così grande sia per eccitare 
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Èlv. lo lo conoscea alcun poco, e teca, 
che sì recasse da me. 

01. Ed a qual fine? 
Elv. E me lo domandi? E tu dubiti 

della mìa amicìzia? Non ricordi che 
r ho giurato sulle ceneri di mia ma­
dre, di consolarti? Non sai che questi 
giuramenti impongono dei doveri, 
che sì devono compire ad ogni costo? 

01. Possibile! gli avresti tu rivelato quella 
parte delle mie confidenze?,.., 

Elv, Non temere, che ho saputo conser­
varti nella dignità del tuo posto. 

01 Dimmi, dimmi; ti parlò egli di me? 
E che ti disse? 

Elv. (Coraggio Elvira!) Tu lo trovasti 
agghiacciato, ed a me parve d'indo-

. vinare ch'egli ti amasse. 
01 Che dici tu mai? 

I 

Elv,.(Quanto lo ama!) Pare che l'ine­
guaglianza della sua condizione lo 
conducesse a vergognarsi di questo 
amore, come d'un pazzo progetto, 
che gli avrebbe attirata l'accusa di 
vile amatore, animato dal solo inte­
resse, 

01 Deh per pietà 1 noa aggiungere il 
veleno della lusinga al crudele mio 
stato, il giorno ch'io dovessi abban­
donare anche questo filo di speranza, 
con cui tu cerchi dì riannodare il 
mio passato col mio avvenire, quel 

I FATTI DI CARTAGENA 
I l Mi.it^ i i i i ^ ^ ' ? . ^ ' ^ 
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Da una corrispondenza da CàKagena 
all' Iberia togliamo il seguente bimano : 

Contreras, che jiarla col maggiore 
disprezzo di questo Governo e special­
mente del signor Pi, cui chiama il Ro 
din della Repubblica, assicura che se co­
testi sagrestani non sìonendono presto 
a discrezione, prima dì otto giorni sa-
rarmo qui riunite le Cortes federali, aven­
ti per base la Sinistra della Costituente, 
le quali non solo creeranno un Governo 
centrale all' altezza delie circostanze, ma 
in poche sedute condurranno a termine 
tutte le riforme politiche, amministrati­
ve, sociali é religiose proclamate dalia 
minoranza intransigente. 

Dallo stesso giornale togliamo pure: 
I quattro castelli della piazza forte di 

Garlagena sono in potere degli intran­
sigenti. Quello di Caleras, che per la 
sua postura è il più importante,'trovasi 
occupato da genie capitanata da un tal 
Delbalzo. Sovr'essa sventola la bandiera 
turca.- , 

II cittadino Carceles destituì, nei pri­
mi momenti della rivoluzione l'Aiiwita-
mientOf e creò una Giunta di pubblica 
salute. • 

Gli eijuipaggi delie fregato corazzate 
A iman sa e Vittoria, che trov avari sì nel 
porto pronte a partire per Maloga, ri-
fìutarousi d'obbedire, e inalberarono la 
bandiera della rivolta. . -

j 

giorno, Elvira, io ne morrei dì do­
lore. , • . . . , . 

Elv. Tu dunque l'ami molto Edoardo? 
01. S'io dovessi aquìstarne l'amore al 

prezzo d'una vita di martirio, affron­
terei qualunque guisa dì tormenti, 
per unirlo al mio destino. '' 

Elv. Tu non potresU adunque vivere 
senza di luì? 

• • ' • _ ' 

01, Se non fosse debito innanzi agli uo­
mini e a Dio l'attentare ai propri 
giorni, iì dì in cui sapessi ch'io l'ho 
perduto per sempre, correrei festosa 
innanzi a quel pugnale, che dovesse 
togliermi la vita. 

Elv. (Essa lo ama, e lo ama troppol... 
Le sue mani abbruciano, ed un su-
dorè gelato stilla dalla mia fronte). 

SCENA VENTIOTTESIMA 
I • 

Arnaldô  e dctfo 

i 

Arn. Eccole entrambe meditabonde, e 
colle lagrime agli occhi! 

01. Padre mio.... 
Arn. Ma tu ti struggi come la neve al 

sole. Accolta nella casa della tua 
amica, tu le amareggi l'esistenza, e 
la consumi td lento fuoco delle tue 
melanconie. Ma tu avveleni i pochi 
giorni di vita che possono rimanere 
al vecchio tuo padre. 

• i - I ' - , ; • ' • . , :•( 

I ribelli hanno nominato^ capo degli 
eserciti dì mare e di terra del cantone 
mureìano Antonele Galvez. '•••'•• 

II manifesto della Giunta rivoluzionaria 
è firmato da Pietro Gutierrcz, venditore 
di tabacco, José Banel, già oi'eficejPe* 
dro Roch, scritlurale, José Ortegaiilpa-. 
drone di un caffè; Juan Cobachosp im­
ballatore ; Pablo Mendez, falegname; 
Àlen, tintore; Juan Jotó Martine*, beirf 
toliere; Francisco Minguet, capitanò in; 
ritiro; Miguel Moya, scrivano nell'arse­
nale. ^ • ••' •• ••'; '•••̂ '- " 

II battaglione del fégrgiìhetìtò* ' Iberia 
sì è ribellato, e col comafnd&nte in se­
condo, cacciatoli primo, s'è unito agi i'̂  
insorti di Cartageha. ' î  , 

Assicurasi che le navi di cui dìèpone 
il generale Conlreras sono cintjue. 

Siccome avvenne che, per Finsorre-
zìone le fabbriche de! dintorni di tar-
tagena sospesero ì loro lavori, così que-̂  
gli operaî  in numero d̂  oltre 8050, si 
diressero alla città chiedendo lavoro. Oti 
qui nascerà un secondo conflitto, J 

V fmparcialj del 16, reca: • ' TÌ 
Possiamo oggi, meglio lnformati^àg-

giungere alcuni particolari suU'attentato 
Commesso contro il ministro della ma­
rina in Cartageha. ^"'- ' 

Appena il sìg. Anrich pose piede suì-
VAlmanm, arringò le truppe, e prima. 
che finisse dì parlare, venne interrotto 
dalle grida dei marinai già ribellati. 

Il ministro cercò allora di ricordaì*e; 
ad essi i loro doveri, ma un marinaio 
appuntò al ministro, che era stato tem­
po addietro suo superiore, ja carabina 
che avea tra le mani, e tirò il grilettp; 
però fortunatamente il colpo non parti; 
ripetè la prova, e l'arma mancò ancora. 

Allora il signor Anrich si diresse alia 
fregata Victoria, e ordinò che i soldati 
di quel bastimenio si formassero in due 
brigate per combattere a capo di. essi 
gli insorti dì Gartagena. 

01. No, non credìaielo.... ' 
Arn. Ma sì, assicurati, tu abbrevi la 

mia mortale carriera, tu mi circondi 
dì mestiziâ  mi stringi il cuore, e 
sforzi la mia canizie a versare del 
pianto.... si del pianto,,., vedi, queste 
sono lagrime... sei ora contenta che-, 
me le hai fatte versare? 

d i ' , 1 • ' 

01. Padre mio, abbiate pietà di me. 
Arn. Ch'io abbia pietà di te? tu abbila 

di me. Non sai che queste tue la­
grime cadono sul mio cuore come 
metallo rovente? Io t'ho allevato al­
l'amore, alla tenerezza, ma ora tu 
rifuggi dalle braccia di tuo padre, 
ed io, credilo Olimpia, non posso re­
stare con questo vuoto nel cuore: io 
ho bisogno dell'amor tuo, e se io ti 
crebbi al sorriso, perchè vuoi tu ora 
avvelenarmi col pianto? 

01. Mio buon padre... 
Arn. Ma perchè non corri tra le mio 

braccia? Le oarezze del vecchio tao 
padre non hanno per te più alcuna 
attrattiva? Vieni, vieni, io non oso 
amareggiarli di più. Il mio amore 
deve poi valere qualche cosa. Su 

' via! ricomponi il tuo spirito, noi 
partiremo.,., va, va, che il cielo ti 
darà quella fòrza ch'io non posso 
ispirarti. 

01. Addìo padre mìo, e chi sa che il 
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fflbgìì che non avréìstìero permesso 
quelli deiV Almansa d'ipapa^onirsi della 
•egata, ma che non erano mspostì a far 

I, marinai rìflutariinsì d'tìbbedit'gìi^ aì4 
cé iÉop che non 

freg 
iuoco contro gli insorti. 

Mentre ritiravasi nel rimorchiatore 
spararonsì sopra il ministro della ma­
rina due colpi di revolver. 
-'•• Tina lettera da Cartagena, in data del 
i^f dice: 

léfi^ colla ferrovia, giunsero Contre-
ras é altre persone, tra le quali il de­
putato Sauvallej e si aspetta la minp-
rania per formare, secondo quanto sì 
l ìce, un Governo da contrapporsi a 
quello di Madrid. 

Stamane tìhìronsi agli insortì i sol. 
dati ìèli'arsenale, la fanteria di marina, 
c6me pure le due fregate Almansa e Vieto 
ria* 

Nel pomeriggio di ieri Guzman con­
segnò il parco e i castelli,e particella 
guarnigione, tìapperlutto sventola laban-

Jdiera tricolóre. Il generale Contrer^s pas­
seggia in tìarTOzza; e in grande tenuta 
le vìe della città. 
t in complesso, igli intransigenti sono 
padróni d'una squadra, un parco, una 
piiTẑ a forte e circa E|pQO uomini ditr:uppa, 

Qui vedonsi .molte faccie move e 
.strane.I. -̂  .- : . • . • ; , • j 
: *W*Ì;A iSumpcarul è avvenuta unaifli 
valiate furono assassinati : l'alqade e U 

**^;tlna lettera giunta da Bìarrìtz. «r-
dice Vfmparcial — narra che mentce il 
mareèciallo f̂erranq^uduca della Torre, 
paBseggìaiiL8ujael giardino di sua casa, 

contro il quale. accorsero gli. aiutanti, 
ar^eatandoìo. 

Il delinquente fu consegnato ai tri-

. ,,3u i questo fatto la ' Corrispotidcncia 
S(sriye:. •̂•.•• 

: Ie,ri sera asslcuravasi che il duca della 
Torre era staio oggetto d'un tentativo 
di Bsaassinio in Biarriiz, e clic l'aggres; 
sore era stato arrestato. 
.. Pare che Alcoy sia disposto .a procla­
mare la sua indipendenza, U giudice 
incaricato di istruire i l processo per gli 
orribili fatti ivi avvenuti ha dovuto fug­
gire precipitosamente dalla città per es­
sere stato muiacciato di mone: gli ar­
restati sembra siano stati posti in libertà, 
e, ciòj che è,,più triste, dicevasi che i 
soldati non riconoscevano altra autorità 
che quella dei ribelli. 
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mA PETIZIONE DEL GENERALE TROCllU 
j ' r 

Riproduciamo èd\VIndipòndance Belge 
il Wsto di una petizione diretta dal ge­
nerale Trochu all'Assemblea nazionale 
dì'Versailles e concernente i rapporti 

Redatti dalla Commissione dì quest'As 
sémblea sugli atti del Governo della dì-{ 
fesa nazionale. 

• j U ' - ^ • I • . ' ' I • 

Eccola: 
7 SignoH deputati^ \ 
Sono stati distribuiti airAssemblea dì-

versi rapporti della Commissione d'in­
chiesta sugli atti del Governo della di­
fesa nozìonale. Sono quelli dei signori 
S. Marc Girardin, Chaper, De Raìnnevil 
le. Se ne attende un secondo del signor 
Chaper e uno del conte Oaru. Io ho letto 
i tre primi. 

J fatti pripcipali e più autentici, colle 
loro cause vere, colle loro eonseguepze 
certe, vi sono omessi, alterati o 3n|tu-
rati completamente. Ne resultano dei 
giudici, degli apprezzamenti, delle indu­
zioni che falsano la verità, la storia e 
mancano alla giustìzia dovuta alle per­
sone, 
' io mi propongòV'in proposito, di fare 

airAssemblea delle rivelzicni appoggiate 
con prove incpnfutablli, e credp ch'essa 
riconoscerà come in tal cosa sìeno al-
tamente interessate la sua aulorità;e la 
sua responsabilità morale. 

Per ciò che mi concerne, io mi sono 
. • ' ; • i „ . ' - j I _ . . I . •• r 

sempre è sistematica^nente astenuto, per 
stanchezza e qualche volta per spregio, 
di rispondere agli attacchi e ingiuneqei 
giornali è dèi ììbn e 'non rettifico, mai 
gh errori comessi espressnmente o an­
che in buona fede. Il silenzio, ai miei 
occhi é la dìghjtli e la légge/del ritiro 
in cui sono; Ma il giorno in cui quest'in­
sieme dì cose si produce colla sanzlblie 
o^iciaìe sul terreno • dell* Assemblea n'a­
zionale fihiilmuta; ad esprimere un'opi­
nione che sarà una smtt^ìzà, checché 
si ; ifaiccia. iper negarlo, e una ^sentenza 
più solenne e avente più eco di quella 
di una Corte di giustizia, coloro qhe san­
no la verità hanno il dgveie dì dirlav 
quelli che sono calunniati hanno il di­
ritto dì difendersi. Questo dovere è lau­
to, pili imperioso, e questo diritto è ân-
t̂if̂  più,imprescrittibile, inquantochè vi' 
sjìrà giudizio senza anteriore istruzione 
giudiziaria vale a dire,senza la pubbli-
c||È ,̂delle, discussioni, senza il coniradit-
lorìo delle testimonimize che si saranno 
prp,(Jptte fuori della presenza e all' insa­
puta .disili?., p.e/.sp ne in causa, infine senza 
nessuna delle tramn ì̂e elementari di ve-

I ' j • • I . - - y ' - h • • < _ - • • • : 

rìià, equità ed imparzialità con cui la 
gius,tizia .convalida le sue sentenze. 

I Hppojftì che' ho citato formano un 
insieme di giudizii provvisori ai quali 
opporrò un insieme di prove, lo ho la 
ferma speranza che le troverete defini­
tive. Le prpdurrò sotto forma di ppti-
zion(3 all'Assemblea nazionale appena co­
noscerò tutti i rapporti. 

Oggi signori deputati, vì chiedo di 
voler decidere : • 

m^ h i » ^ • n I 1 -r-B " ' i I I •• r ir I r • • h i I l i • I ^ 4 H HI I I 
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lo CljD la vo.s#i;4iscu ssi onis coHp ren • 
da al tempo stessadî ftOinque roppot II dì̂  
cui è questióne; 

2® Che i due Rapporti ancora a|tlS3Ì e 
che lo sono da Giungo *tenr pò, vi siano 
presentati fra breve. .̂  

Questi ritardi tanto prolungati ìisìnno 
r effetto di lasciar libero corso alla pro­
pagazione di scritti in cui domina la 
passione, e che hanno un carattere che 
l'Assemblea non potrà approvare. Ri­
mangono senza contestazione, e col tepà-
po, per la forza delle cose, prendono il 
loro posto nell'opinione. E cioè un au•̂  
mento considerevole al4ì$ordìne morale 
di cui farò risaltare ai vostri occhi le cau-
^ e gli efciii, còntrff'fè*^q\iaìi prmcàto 
fin 0 da oggi con tutte le forze della mìa 
onestà e delle mie convinzioni. 

Io annetto delK importanza a consta­
tare che io..non;« intervengo in questa 
discussione, di cui le passioni del tem­
po hanno dissimulato la gravità a èo-
Icjro che hanno voluto farla, nascere, 
perete' ' i\ii. fqt'za to ' tf tóife&éhjipvl 

l)opo che calamità-spaventevoli 'feldd̂ -
déro sul nostro fiàesói gèttaiido tiJnW 
turbamento il égli ̂  ànimi,' f io; non ho mai 
cessato di esser ipprielràtaddìla giustizia 
e dalla; griandezza. Idi fqpestenpairoleidi 
unvnftinistro a ypaiidelle.jnostre,,viHime 
sedutê .- ^ .',:•, ^i'iiquif,^ ":'.,;. 

« lo stimo che" sarebbe: un! opera col-
pevole quella di trasformare le nostre 
discussioni pnrkimehiarì in riviste re­
trospettive'^'in stelli tèmmtiàlìónr.'» 

Ma io voglio ripeterlo, fra il silenzio 
che mllàdnVeniva 8'''1è'̂ ]̂ 6lB!é''cfc(eÌni 
ripugnavano^ ri6n*mll\)fe(ììdì*6il5''K scel­
ta-,'E oso éssicnrf^redhy 'quando TAs-
sémhlea nafeìonàle cohòŝ ei*à là vèriù, 

I . ' 

cui sarà grata Hi aveHa'dettai-in un in­
teresse hifln ita inerte Superiore a quello 

* f -r É *• "" I 

' delle persone. 'MI^^^Ì 

Vi offro, signori depulativ l'espressione] 
dei mìei sentimenti dì rispetto. ' 

• Gènerhìe TROCUU,̂  ' 
In-ritiro a Tours (fndre et Loire), pri­

mo luglio 1873'. ••:' •' ' ' 
' . , . ^ ' • . . " 
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sta sì recherà in ìYaltellina a passarvi 
il^mese d'agosto. [DiriUo) 
^ORINO, 23.i^ feri sera alle ore IO 3[4 
ioyeva giunge!re da Valsavàranche Sua 

Maestà il Re per conferire og^i col mi­
nistri arrivati da Roma | che attendono 
la firma spvpna per diversi decreti 
d'importanza. ' 

1 preparativi a Corte in onore dello 
Sciah continuano in guisa tale che nel 
Palazzo Reale di Torino si vide dìfficiU 
ment§ pel passato tanto sfarzo negli 
addobbi e nel modo dì servizio. 

"" •• " ' " I l " 1 , ' • • • ' : . - F - " ^ • • • 

Da Roma, Napoli e l̂ 'irenze ieri è ar­
rivato un drappello di 200 persone ad­
dette alla lista civile ê^ che dovranno 
essere tutte quante a disposizione del 
Re di Persia.* • " 

|I più belli 27 cavalli che erano nelle 
scuderie di Firenze furon con flotti a 
Torino, così pure le .vetture dì .gala, 
che servirono all'epoca del matrimonio 
del pfidpe tTn̂ berto. 

I rinomati servizi da tavola del Pa­
lazzo'Pi tii, fra yàt̂ phr̂ éfcchr célèbri la­
vori del BenVèìfiuto Cellinìj ;moUì̂ slmè 
argenterie dì Ronia, e' pardccHi -gran 
vasi di Napoli dì; moltp pregio, isi* tro­
vano orjx appositamente.nqlPaiazzp Realĵ  
dì Torino, . . ;̂. 

che supereri in eĵ ,̂9,flw iu^^i|,,^^^ 
pllSSDlla , . ir , , 1 

, Lo bciah allpggerà nel quartiere a 
Ì^Mm Paìo^ìS^ff^^le/al P4inntì 
e f̂̂ eefearù'èht'e hellâ  stlifeà ' di Mal̂ ia 
W e s a : - • ' ' • ;'••• • "•' ' '''- ' ' - ' ^ 

! Questa camera h'ècamenté addòbbàtd-
comunica colla galleria ÌÌQÌ Daniele, cbìla 
camera da ; Ipivoro della Regina, ̂  colla 
fajiposa nìf(igg]^\ina, per, i eyìlare le scalèa 
YPJpndo.s.̂ î re.o ilî scegjlft}'̂ » P ^^A'M' 
hljìGiio degli.specchi ,per,j)a,Jl/je]̂ Ua,, -

Peypno arrivar;e,oggi un.reggimento 

ren !cre gU onori all'Augusto 0.n>ite : la 
rivista militare non è ancora, ben sicura, 

he Ignorasi se sarà gradita dallo 

dì rloà 
» ' .fipP! , grosso uc­

cello, lo trasse seco sulr allora dei Sasso 
enorme rupe éhe finisce in un burrone 
a picco aitò 27 metri. 

Colà fece attaccare il fanciullo ad un 
rànìo d'albero, e calatolo nel precipizio, 
lo lasciò cadere a piombo t II ragazzo 
urtò in una sporgenza e, rimbalzato, for­
tuna volle andasse a cader sulla sabbia : 
Fu salvo! Il padre tranquillamente se 
ne tornò in letto. 

E tutto ciò per godersi un piccolo pe­
culio di 500 lire appartenente al figlio 
quale eredità materna. 

I ^ M ' a ^ ^ M ^ i ^ ^ T . N j ^ " - . 1 " I T r f i ' iTT iT i rT 
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rRANClA, 21. — Sì legge nel Soiri 
Siamo in grado di conferifnare l'esat-

tèfea delle ihfófmazìonl clie abbiamo 
r 

dato ieri a proposito dell* estri dizìpne 
del curato Santa Cruz. Forse questa 
domanda non è stata fatta oiBAcìalmente 
perchè tra la Spagna e la Francia non 
vi sopo più chj d̂ lp̂  .reJp.;5Ìom̂  ufficiose ; 
ma ciò non toghe che Vlricâ rìcato d'af­
fari dì Spagna abbia èsprelsè al mìni-
^̂ rp JeglL ^Mfn ii desid|^rio.jdeUuo 

_, ̂ 1(1.4, pqnso.phie, i;oì̂ >̂ m^̂  r. 

^)ììi 

,̂ '- .^^fvf 
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cielo non abbia compassione di me! 
{parte) • 

I 
, E 

I 
1 

SGENA YENTINQVESIMA . ; 
Arnaldo ed Elvira I 

; i . i . . : . I / • I 

I H 

El. 11 dolore è tal sentimento cosi pre-, 
' potente, che non e a noi concesso 

di poter sempre padroneggiare. Per-
' donate a vostra figlia ,.. 

Am. Poverina! E non sentite che s'il­
lude, e spera ancora? 

Elv. Rassicuratevi, lo pure pochi giorni 
fa era nel'piànto, ma Dio scelse in 
VOI il salvatore Ideila mia ifamiglia. 

• M h abbandonate ogni speranza : Quel 
• 'DÌO medesimo ha forse misurato i 

vostri dolori, e susciterà in vostro 
vantaggio impensati conforti in pre­
mio di tanta vostra generosità (prtrfe). 

' i • • i • : 

SCENA TRENTESIMA 
Ariiiildo solo 

.E anche costei 1 Ma cosa spera? Sì 
può dare dì peggio? Ed essa forse man­
tiene vìva la speranza nel cuòre d'Olim­
pia ! Ah signor Edoardo.. Signor Edoardo.. 

^SCENA TRENTUNESIMA 
Edoardo e detto 

I I ' ' 

Ed. (entra arjitato dalla porla di mezzo 
senza, vedere, Arnaldo). (Ella mi deve 

una spiegazione ad ogni costo) Jve-
dendo Arnaldo resta confim e sor­
preso) (chi veggo \) 

Arn. (Il signor Edoardo!.., ^gli capita 
in buon punto). 

Ed. (inchinamlosi^ fa per partire). 
Arn. Favorite, signor Edoardo, favorite. 
Ed. In che posso servirvi? 
Arn. Avanzatevi; fissatemi bene, guar­

date i mìei occhi: vi trovate niente 
di nuovo? 

. , ' t ' . . . . ' : , . 

Ed. Non comprendo... 
Arn. Non vedete ch'essi sono rossi? Non. 

VI trovate in essi le traccio dì re-
centi lagrime cadute? 

Ed. Signore... (risentìtoj. 
Arn. E sapete cosa significano le la­

grime versate dalla canizie? 
Ed. Signorel.... (;idem) 
Arn. Significano che il dolore deve esser 

,' ' ' I ' • ' 

profondo, se devcno filtrare a tra­
versò tessuti compatti, e resi duri 
dagli anni. ^ 

Ed. Ma signore!..., (;idm) 
Arn. Sapete per chi ho versalo queste 

, lagrime? , . , 
Ed. Ma spiegatevi una volta. 

•m 

Arn. Le ho versate per mia figlia, ftore 
, d'innocenza e virtù che l'alilo vele-

noso dalla seduzione ha i nari dito. 
Ed. Che intendete voi dire? 
Arn. Che .(?olui il quale sa di tenere 

ROMA, 22. -^ Questa mattina aleuiir; 
capi di ordine:religioso sì sono recati 
dal Papa per ringraziarlo del. decreto 
testé emanato, col 4<iale assicura i ge­
neralati, vita loro durante, a coloro che 
ne sono attualmente investiti. 

r— Questa sera ronorevole presidente 
del Consiglio e l'onor. Visconti-Venosta 
partono alla volta di Torino, per rice 
vervi lo Sciah di Persia. L '̂onor. Min-
ghetti farà ritorno a Roma verso la fine 
della settimana, e Ponor. Visconti-Vene-

t 
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Sciah • • ' 

.'L'ora del solenne ricevimento è sem­
pre 'fissata 'ài domani sera alle oro 71 jŜ  ' 
coli'intervento del Re, dei Principe di' 
Carjgqi^noi del Duca d'Aosta, dei grandi 
dignijt^f^,,de:l Prei;e,tt,o, del Sindacòre-
idi,j,t;jUe.le autorità civili e miiita^ri. 

R0G^QÌjl\Emma),^^ 
so ia nostra R. Corte d'Assise,.ineseguito 
a verdetto affermativo dei giuraii,,,cpn'. 
dannava alla pena dei lavori torzali a 
vil*̂  certo Braglia riienuto colpevole di' 
assassinio mancato oelìa persona del suo 
figlio legittimo V attentato inumano in, 

I ' •" 

tal modo risultò descrìito. 
Circa un'ora dopo la mezzanotte del 

3Q giugno 1871 il Braglià destàio il suo 
figlioletto Donienico, d'anni 14, colla lu-

— 22. — Leggesi nella Patrie^: 
.>'frW.,f](?pndp;,-^e^ìuffic[Ale /Pjfî asf -di 

un procÌa,n;i,a,p ,^' pp,i]Qe^saggiòjd^:ma­
resciallo MaC'Mahon m occasione dello 

I 

sgombro del territorio. 
èW#^^»^,»f jSJftni (̂ llfĵ  ppljtjcpupls 

che sarò^ t)r<:̂ iljìt8, in détta éìiiicostaiìza, 
qualsiasi feste ;piibirc£iLSQeit>n'4o V espres­
sione d'un personaggio eminente, la 

S^ ŝì cop pvv̂ l̂Ji dimostrajl9,ìri d(i giubilo, 
ma colla energica volontà eli ricbstituire 
moralmente e ijnaf^rialmenté" la Trancia, 

. sqbssa noti ta,nto_ dajl' pccupazlphe stra• 
j riiera chef dalla disunione dèi partiti j 
= .̂ "'i! Tale, sarebbe iì senso delle*dichiara­
zionî  del proclama cui alludiamo pili 

•sopra.*'•• ^ • .- • . . : ; : : . • : ; -i... •. 
; ;.̂ El\MANIA, 20. - . 1 giornali vedes.Qhi 
annunziano ,4}& nn. mm<mmTOì^\'yM 
iBcpvi[pui!e,^descl)Ì, h'4mQ (9l?jesip ftl 
Pjipa di. metter|È la Prussia]jin,ini,erdetjt,o, 

SPiivQNA,.̂ .ltì; •-- l legni, ()ql guerra' 
che trovansi nel porto militare di Car-
Ugena, '^i\ potere do! generale. Còntreras, 
icapo détrli insorti,'sopp le tre corazzate ' 
Nimancm, Teiuaiì Yitori% nonQi)e PA/-

I r-

mansa e tre vapóri. 
I soldati dell'esercito del Nord cine 

dono il cenge lo assoluto. = < ;. 
Gazz. di Torino. 

' r • • _ ' 
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ATTI UFFICIALI 

; La (kazzelta Ufficiale del S3 luglio 
contiene: 

H i U ^ n i — * • • 

una fiaccola tropp9ardenJ.e! ,tra le mani, 
non deve recarsi con questa ove in­
nocenti fanciulle afiascinate a quella 
luce, possano perdervi la pace del 
cuore. 

Ed. E perchè dilìgete: a me queste 
parole? 

Arn. Voi, voi avete avvelenato la pace 
della mia famiglia (piange) 

Ed. Le vostre lagrime, signore, m'impon­
gono rispetto. Affranto dal più profon­
do rammarico, io (wsso orgogliósa­
mente alzare la fronte, poiché io sento 
di poter piangere con voi, ilfia non tro­
vo nell'anima mìa pentimenti; senio di 
poter entrare a parte dei vostri do-

. lori, ma sento di non provare rimorsi. 
Cosi avessi st'guilo i primi impulsi 
del mio cuore! io non sarei ora il 
più infelice degli uomini ; ma io, si­
gnore, mai ho usato le vili arti del 
seduttore. Voi non potete pronunciare 
la mia sentenza ; Olimpia, Olimpia 
SOIQ dove esser fi mio giudice. 

Arn. Olimpia 1,.. 0}iiiipia IJ.. (piange) Ah 
sì !... perdonate, ella non sa che pian­
gere, ella non osò mal.accus;jrvi. 

Eli. Ip m'ebbi forse la qoìpa di avve 
dermi troppo tardi.,, ma io non pen­
sa va.... , . . • s. ' 

Arn, (colle mani Mllj^ f(^ccia) E questa 
disgrazia doveacolpire lamia casal,,,. 

1 i-

À 
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Ed. Quanto mi siionanp amare le vpstre 
parole!... Ma deh ch'io non sental 
vostri rimproveri. 

Arn. I mìei rimproveri !.., no, no... me 
. stesso io rimprovero.,, che non seppi... 

Ed. Deh calmatevi signorel ^ 
Arn. Lasciatemi, lasciatemi piangere al­

meno... Ah povero Arnaldo l.i. ìo'hii 
sento morire (sigetta sopra tma'scdiaj^' 

SCENA TUENTESIMASECONDA 
Giigliolmp,:P. delti- i 

Gug\. (avanzandosi frettoloso) Che veggo 
io mai ? Signor conte, voi vacillate.M.. 
Elvira, Olimpia... chi,è. dì là,? (cìmh 
mando) : ; , 

SCÉNA TRENTESIMATERZA 
Elvira, Olimpia e detti ' 

Elv. Che accadde padre mìol(accorrendo) 
01.f,Che avvenne? (idem) 
Gugl. 11 signor Arnaldo, vedetelo, i 
Oì. Oh Dìo ! mio padre, padre mìo che 

avvenne? ^ , 
Arn, NullaM.v nulla.,, figliuole mìe'Xfacen-

dosi coraggio) Calmatevi .signor Gu­
glielmo, è una cosa passeggiera.,,. 
una vertigine.... ogni qual tratto mi 

, vi trovo soggettp#3Ia 1̂  allegria tiorna 
presto sul mio volto, iJJan amareg­
giatevi deh per piotai Io sto benis-
simoMw (si alziiJentennando) Non lo 
vedete?... 

1 

'SCENA TRENTESIMAQUARTA 
/ f " V i' ' ' 

Flavio che itUrocluce Ui'baud, e dcUi 
Urb, (sulla porta alzando il cappello in 

segno d'allegria) Evviva adunque, il 
^ .bqon umore. .Io vengo a proposito: 

'Evviva P'invidiabile fóliòitìl dì que 
ste famiglie — Signor Arnaldo... (a-
vanzandosi per prender la sua mano) 

Arn. {stringendosi nello spallejYuh. votene, 
non mi tormentare (parte), 

Urb. Che vuol dire, signor Guglielmo?.,, s 
(avì?icinandosi a lui).,- , , , ' . . 

Gugl. Siete un' importi^no (jìarle dietro 
ad Armido) , ;;. 

Urb, Voi, Olirnpiyiî jrpi spiegherete..;,, 
01. Siete un seccatore (parte ove entrò 

' Arnaldo). 
Urb. Voi almeno Elvira... i 
Elv. (con dispetlo). Eh Insciaiemi (idem). 
Urb. Ma che significa Edoardo?... 
Ed, Î on molcslarmi {parte per lg>,,i)orta 

di mezzo) , ,, 
Urb. Almeno voi Flavio.... 
Flav. Andate al diavolo (cnfra ove an-

darono gli aliri) , \ . 
- SCIiÌNÀ TRENTESIMAQUINTA 

' 1 r ^ 1̂  = : . 1 . .• J 

Uibauo solo 
I • ' • • 1 • 

t j ipre}.. . {dopo u}ìa hrev e pausa) Con -
viene ch'io parli ad Elvir£i,̂ )(frfe e ìnen-
tre parte cala il sipario), 

FINE UEtH-'ATTO SECONDO 

) 

I -
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V««MOI 
T**- l—^T^f^l- i tJt i jWlippj 

Hr^feérélo 4 giugno, che accerta le 
,^Dai^.4ìquìda^pe^^at:|tób''' 

M ^Aa |iiw>)fdin ai^irìlei |(^ # ^ ; w 
mW >:. ftOtl^ 

i. ..^^ 

Er'i F-
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ecclfeslaitfGi aapptesàì. 
B. decreto 18 

iiìa Società Anoriiriciaxléli^^^onpaitim^, se-
iderite; in mikno é ne àpfroiraJo statuto 
;^6# bonificazióni, ŷ  g|-;i|;; '^mMJéb^^ 

a . decreto t?i gitJgp;,.plÌCT?P*"^^ 
a Società Anòtìimd p^i^ lo ÉP«rgo dèi 

jbzzi neri in Ufitoe, sedente in Udine, 
'^. ne approva io ètatuto con moaìfica-j 

le sezioni elettorali di A^vellmo," Anano 
e Sant'Angelo del tombord l ppr il gior-, 
liO 34 del prossimo agosto,- per là rie-
l iziane ' dei compònétitì la Gamera di 
^commercio^d arti di Avellino, j . 

Nomina del comm*/av»(? .̂ ^i*wm. Zini, 
prefetto di seconda clàsae deifk pro­
vincia di Como, a oonsigliere di Stato. 

^^^Ui^^bVÉI 
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CRONACA 
> E NOTIZIE VARIE 

la consoie generale di S* S. 
Vlnsperatòrè del 61appone in Itali a ed 
^i te avei?e viaìtata ih Sta-
siìone Baóòiogiéa ed i moijijimenti prin­
cipali partivano per Venem. ' 

ftBtaoi — Ih coritradà Brdncaleone 
èBÌste una hibèWca di cordo armoniche, 
della qaale si lagnano ì vicini perchè 
alla sera vengono gettaii da quelle fi 
nostre, o sulla via o in canale, ì residui 
dèlia matèria puzzolentiésima, che serve 
a tale industria. 

Se altra volta fu reclamato per lo stesso 
motivo, ma inutilmente, speriamo che 
nelle condizioni sanitarie attuali un la-
gho COSI giusto triaVefà più facile ascplto, 
e in ogni caso esortiamo V ìspettLÒrato 
municipale a prpvve^^j^yi senza indugio 
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NOTIZIE S 
, (!ioàiìnì3sÌÒfìè straordinaria di sanità 

in'Venezia/^^ ' • ^\-^^. * . • • ' / ' V ^ i 
Wlim'^el giorno 22. . 

limasti in cura dai giorni preced. 
dei quali 32 all'Ospitale dì S. Cdsmo. 

Casi nuovi 16. 
Guaritii 4. ^ Py . i 

•MpHt 9, dei qdali 6 fra gli attaccati! 
dei giorni pri^cedenti. ••.j ;, 

j Restano ih" cura: 70, dei quali 33 al-
rOspitale di S. Cosmo..^ 

aWerrézìa, 2:rloglio iè7à; 
Il Segretario della Commissione. 

. ^i. DE GUERRA, 
i^», 

.\'i-t^\ ••••• >tì fit ìA^Ì iti 

J U ^ I L •! I 11 T^-r-, 

f" t 
j ii^i ' ' pj-amL x= - j . ^ l n n . , - • • — j ••"T " 

; ) 

. J L r i 

V'Ml^^ir. 
/ • I • i f :•• 

mere 
«..^^i'^ì.* r-f 

f.ripoaoBcoftof affatto; tSn 

^^LÌbèro^l^ a « « i ^di^'^|rf|^fl8^^^^^^1a 
/IeflMWl|(î '/>*a î̂ KSÉì ài coniJeriiafsi dì! '^^-'^y avete 

%9k I H I ^ I I O 
NOSTRA COIimSI»ONDKNZA 

- ì 

')» ;̂.»wi\i!5t]ì«'> 
un miliardo in Cdàsai '̂tenc*^ 

questo- gtmere m governo, INoi speriamoH telo da conto per Tonor. Mìnghetti, che 
èhé le potenze estere, com proso il nostro! non andi^à^i^saUo'verfèi^doniandarvelò 
governo, r ì f l u t e r ^ o ben presto dì con-i ^Pp^l f^ :^^^"^®?? ^qpesla è l'intenzione 
ZxA^A^^ 5 Au \r.iK^\ A\ \\Jw\A «^« f̂t ti ifftéfi. fpgiideila^Ministra ^gh attribuisco-
siaerare i aittatoti ai Madriq come u 'I-*'V Jif „»oì «̂ vr H'imniA MÎ A »ii h -Tv-^ K'Aw Si, i i ìf,À L *ii ìT^it * 0' I ino,.p'iaa ;quei nor a uomo cne gu e, 
goVéfnb/dl Spa^ftb.^Nofa4ii^^^^ essere peiv non^^chiaricii b\»giàrdii4l; inlnisti!o è 
più SpagnuoH degli Spagmi^pli, s|f5si. | 4)69-capace di ol^ièderlo gfdand'pdhesia^ 

.—m>\̂ ŷ> ,:r-;,.'i.^:^ .„,,-„i „/^'^'"'"^ ' jl -'y^-ti'èJbiìStt^snb-ch'Io' tórdi'à'Mè'it0Ì*vi*.ìa 

rita^i^rik* d^4rf: 

. ^ F " - * • ' • * • 

-J 

>> C o m i t a t o d i Aò^eoriso p é l diitt-
negre^latl da l t e r r e >iHioto <|«D|1A pro­
v i n c i a di Be l luno . ~ Col giorno 
d'̂ O^gi (23) 1̂  commissioni che si reca-
Xpftó per t,]^ sin goti!-famiglie onde rac­
cogliere ile offerte, terminarono le loro 
operazioni, 'p0f cui si pregano qb|i cii:. 
ladini ciie per avventtìra non fossero 
stati officiali perula loro assenza a con* 
correre eolia lord' offeirtii' presso Tuf^cio. 
della Banca del Popolo residente in Piazza 
Unità d'Italia unico luogo presso il quale 
d* óra Iririiiiìzi si ricéveranno le offerte. 

Vive sicuro il Gomitato di vedere e-
saudite il proprio voto col concorso delle 

BeiieBeenKft. A-vDàlla serata che 

mente cedeva a Questi ÀsiU d*lhtanzìa 
si ricavarono lire'303^03 che vennero 
anche depositate alla Presideniirà 'd%n 
Asilî  stessi..-•-^^^;^J«"^ yi:'':^^'. • 

EfitposMjtp.ne 4 1 .Tìemna.. .-^ Scri­
vono da Vienna, 20, al RìnnómìnertBT 

Il Meggiorini di Pàtlova si.,^ .4lstii\t e 
con ,una iftQ t̂ra superiore a molte dello 
stesso gè nere d ia Ure ;par ti d' I tâ  ì^É^ 
spone del cuoio p j ! suola qpncjatò co|i 
valjoneaecon boccia; cuoio veneziano (?) 
da suola conciato con corteccia di pino ; 
^^M "'n^%9Mc»ato;«ol grasso * 
cuoio nero per fìnimenti, e un'infinità 
di pelli di vitello bianch|'|.^ 

Operazlont^ psegjìi^e dàjr; IspettO' 

1 
i! 

I 

BoUeUmo sanitario 
della Provincia di Treviso del 23 luglio 
Casale: rimasti in cura 4. ^ i? 1 ì 
Motta: ìd. 4. ; . 
Revine-Lago: id. 3. ' S 
Casìer: casi nuovi 1, nridrti 1, in cura 1. 
H0in!l£di£; rìaiasti in cura 2, guariti 2^ 
Mansuè:^ id. \ l , id. ; i. 
Cappella: casi nuovi k in cura 2 , 

lertef'o, soltanto che m luogo di fa^ghemè 

j ^ ò p p i à t o 0^ incendio; ^vef-
30 le 4 erano incenerite 14 cbè'e, ed il 

i 
;id..: 
id. 

3.! 
1. 

Cesaalto: ^ id. 3 
Carbonera: id. ì 

In città e'nella massima parte dèlia 
provincia, la salute è soddìsfacentissmia. 

— BuUem mo P J L I » 0 V . % , > A . lusjiio. 
S(ltlÌtflTÌfì dp] ^& * ì 

.In città: G&sì nuovi -2; in cura 21(11 . ̂  ^««^^r^.'̂ ft^^Wj i j W *^^ »* -̂̂ 5 '̂--
TiUr ''kalita*«*<«lki* 

• ^ 

vn^aOHH 

;.7 
T'Ik 

Gasi nvòvi uno, éèstrito 
'O 

t-,.. 

^ : . Tj:./ ' * ' ^ -

V ^ ^ oblazióni per 'par te di quelli, che ancora,! . . . , ._. ,̂ , ,̂  „ . - . «„ 
non le avessero fatte, cogliendo questa i'̂ o**» e guardie municipah dal S t a i 23 

in 

occasione per significare la più;sentita^ 
riconoscènza verso tutti i generosi oblai-' 
tori di questa illustr^e città che con isqui-
sita gentilezza accolsero le commissioni 
che si recavano a domicilio dimostrando 

guisa che Padova non è inferiore 
ad alcuna altra città nel sollevare la; 
miseria è ià ' desolazione d* un' intéra 
Provincia. 

; Pel Comitato 
FELICE MIAHI 

O n o r i B o c n x a . — Da tonte autore-
volissima ci venne fatto di attingere la 
notizia che air egregio cav. Francesco 
Scfmpfcr professore di diritto Bomano 
nella nostrfi Università venne testé of­
ferta dal Ministro della pubblica istru­
zione la cattedra dì Étória dei Diritto 
nella R, Università dì Boma. Non è 

•I •" •• ' l i ' 

questa la prima voUà che al detto pro­
fessore viene fatto tale invito; ma per 
ragioni, di cui rispettiamo *la conve­
nienza, egli sempre declinò Tònorevole 
incarico. Ora i r ministro Scìaloja ripe­
tendo l'invito non solo gli offre la cat­
tedra di Storia del Diritto^ ma gli lascia 
la scelta fra questa e quella dì Diritto 
Romàno^ resasi testò vacante. Non cono-
sciamo ancora quale possa .essere la 
decisione del nostro egregio professore; 
ma ad ogni modo ci congratuliamo con 
luì per l?i, defereqza addimostraip^li^ |ed 
altamente applaudiamo al signor Mini­
stro, il quale, quando l'interesse della 
scienza i l richiede, sa rivolgersi a per­
sone che, come il -professor Scliupfer, 
per onoratezza di carattere, per, vastità 
di cognizioni, e per lavorj. da italiani e 
stranieri lodatissimij sono di lustro e 
decoro al nostro paese. L' 'B: 

C(intrada.,,Iioanclno,; "'?• Esìste qui 
un grande deposilo di polli, che vanno 
e vengono contìnuamente, perchè se ne 
fa.; commercio. -n ) 

L'incomodo che ne risentono gli abi­
tanti di quella centrale contrada pel 
canto continuo dì quei volatili è grande, 
ma il male maggiore sta irt ciò che in 
tutte le stagioni sorte da quella casa e 
si diffonde in tutta la Contrada Una 
puzza veramente intollerabile. 

Il commerciante dei polli per quanto 
sia premuroso e si ̂ tutjiì dj tenere la 
massima pulitezza non può impedire le 
cattive esala/joni che sono una naturale-, 
conseguenza clell'agglomeramento di tanti 
animali dr quella specie. 

In tutti ì paesi civili i depositi dì quel 
genere di commercio si tengono in sili 
aperti lontani dal centro. Ciò che | i fa 
altrove perchè non dovrà farsi ariehe 

• I . • • . • • ' • • 

corrente; r , , . „ « , i 
Contra^v^nz. alle vetture pubbli N̂^ M 
•: . .,;..,/»,,..;.,.. -Jn.genere • -•• i ««t^^JO 

Arzerelto^ 23. 
in cura Sue. 

Piove, 23. -
da mort^ 

In tutto il resto della* citià é:provfrÌcigi| 
salute ottima. | - » 
1 ROVIGO. - In città ei provincia ' 
ottima. 

fuoco continuava; Serio arrivate le bonGh 
^' déc;y^àa M un u ^ o sj^ìalev ^ 

i n S ^ ^Mi i^ ì^ iepna laiprincìpessa 
Francesca di loinvitleJé'PigtF§;duÌ;adì 
Penttìi^vfef^ 6 f|rtorl̂ . d [ ^ Ì ? 0 : «fei. 
*??* J l ^W- CuvjUler^jiijijenìbrj. del |jìurì 
francese all' Esposizione, i ^̂ v̂o. 

ica'siiV^él^E^ p^ | jpT4 ' | r^ |4 

li aldo i M camMiiisierebb e dal ̂  buttar nel 

dili^apn aùitì pianteci *vî ^^*-»^^^^ '̂,.,.._. 
Ma p̂tìî  tboppò'̂ f i f l»IaMM>%ri;! l 

6 fAL'». - : •••^/ - P i i ' 

t*̂^ 
IUL:^0> i n i W 

>& *s-V>f' 

i >|ift^l»4tì' Rf9WBS5 <.r*ii pur.-troppo; il 
Casi nuovf^^nqsstì^o :, j «Jpmpoaitori itipoprafi, che;: tré-|^e;^^^ 1 ministrò, non haujl ebraggio ftektftìo 

aèiJ&QTO:^ llnjfesno.attenalo^orahàni 1 ,v3S^P-endo.,pgni,giudizioj3u^uestab^* 
I no chiesto ridi 

del ,20 Oift, a 

iM1.H'%'f}T 

i 

Cam accalappiati 
Verdura guasta sequestrata eh. 

4 
.35 

i litudine, e aspetto gll%Vèntf.'* «taa;<' tnv>. pplemento 
,!?Ìb m ut.i;ag04to..si I ti.Anche Roma av -̂à il suo,èindac(> nél-

irani' Pjà'hciiHii. Dodo M m q dtp^va^ 
eq^ob^ f\unùue ^&^1M pnori 

icdp:ì|-óliAi. 4,P̂ iPi?iGeĴ ^̂ ^̂ ^̂  

i 

Ammalati condotti "air ospitale * ;*^ ,^} . 
11 « indi iéo del comune .fili...Padova 

notifica a senso di legge che presso la 
divi VI venne depositato un vi galletto del 
Monte, rinvenuto da certo P. P* in via 
Teatro Concordi. 

— Venne pure depositato un Viglietto 
della Banca Nazionale, rinvenuto da certo 
P. 6. in via Beccherìe. 

Incend io . • Ieri notte in una bottega 
di combustibili in via Spirito Santo svì-
luppavasì il fuoco, che attaccava anche 
un recipiente dì petrolio che vi si tro­
vava. Il pronto soccorso Jdei Pompieri 
con diversi cittaVlini, carabinieri,e guar­
dile di P. S. valse a spegnerlo, e il danno 
non sembra rilevante. La causa del'fuoco 
è tu t torà ì g nota. ; - r ,r ^f > • ? 

Incend io a Motta. — La Gaxsettdi 
di Treviso, 23, registra la notizia di un 
incendio avvenuto domenica scorsa in 
Molta in un fabbricalo dî  ragione dèi 
Signori Visentinì, Puzziriie'Loro. Sembra 
che la causa sia stata la spontanea fer­
mentazione di materie combustibili.. 

Tutte le autorità sono accorse còri zelo, 
ed hanno fatto il loro dovere, coadiu­
vate dai cittadini. • , .-

Il danno si calcola a parecchie miglia­
ia dì lire. Però slabile è' mobili erano 
in parte assicurati. 

Orncflo dello iSttAto Cfl^Me di 
P a d o v a : ^ ' 

Bollettino del ^^ Ixiglio 
Nascite, — Maschi 1 - Femìnaìne 0. 

' Matrimoni. — Gioralo Vincenzo di Mi-
cUefe, celibe, con Favero Giuditta» di Lui­
gi, nubile, entrambi villici di Torre, 

Morti — '̂Zanini Giuseppina dì Giu­
seppe, d'anni l e mesi 4. 

Demini Maddalena di mesi 9.̂  • • 
Ferrari Maria di Angelo, d' anni 1. 
Gobbo Caterina di Costante, d'anni 2. 
Braghello Elisabetta di Giuseppe, di 

anni 1 e nipsi 5, 
Berlolini Pasqua di Giovanni, d'anni 1 

e mesi 3. ,;• •• .• ;. ? •,. ̂  •{ È' ̂  \ • 
Rossetto Costanza di Luigi, & anni 1 

e mesi 4, tutti dì Padova. 
Bellucci Luigi di Sabato, d'anni 21, 

soldato nel 2"^regg. cavalleria, dì Tu-
fino (Mola) celibe. 

j (1) Furono colpite uha ragazzina di 9 
anni, e una -jgiovane dt 22, abitanti in ] 
Via Gigantessa, entrambi nl,ell a stessa ;, ,.,_., , , ..«^ « -wifc i^- .^ u. 
Icasa ove cadde ammaìalQjl.brigadiere j i in artibéd(ie^l;gl6t|j ;\i?Eta^^^ 
Idei carabinieri Menej^ahl^ ] '^^ J^ p J i ^ l ^ Ì S ? U ^ t & P ^ ^ ^ ' ^ 

La ragazzina è pm aggrayata. 
\^.^:±>: .M.ur 

K.ftU*<U 

iM< ì 
T** - —^ 

A • 

I La Gazzetta d^1taliti\ cbniieife 
guenti dispacci: 1 a | | • 

JRoma, 23 bri 4 ft |>om. 
1 La Giunta liquìdatride de beni delle 
Corporazioni religiose di "Boma e prò-

%e- moni e molti feriti, le russe a Sóli % 
'̂l'feriti .--̂Lè scartìmuecìé^ finfròncT cotla M a , 

Il a^crelo*«htì ÌS tìoffiitì^; W i deve 
(̂ìaesato ^otto ̂  f̂  'ft^raà ; .de. ,,. ̂ ., 

j^Éò a ,rioma 1W ^Casiiìml : qù&* 
'stfJlei'aV^.a Ĵ ^̂  per svellere cortfé* 
'sXapnp gli affari4pressa»le^direzioni ge^ 
nww^ delle finahzfifì Fino al suo rltoirncr 

i e ^ quello del-MinghtìlltTrinp,'f eram:: 

1. 
vmcia ha incominciato li slaô  làvoirl. 
I Per ordine del Be sono siati acqui­
stati due mosaici rappresentanti uno il 
Colosseo gs,i!jltro la càccia del leone 
ed altri oggetti artistici, che Sf M. si 
3ropone di presentare in dono àllo|Scià 
ii Persia. • • t 

Le guardie'di pubblica sicuretea han­
no distaccat0"'dalle cantonate aleuaTav­
visi, poco sacri e molto politici del'̂ car-

"^^^ ^:^f$^èM^^émmmèA^ i MÌ dicono che iVtttinìstrd Finali abbia^ 
eceDnpneggiamentovTÌJ l'intenzione dì 'àlÌéfVtài:é'r azione della una 

Roma, 23, ore 6 pom. 
L*on. Manfrin coh un telegramma ai 

ministri Minghettì e Spaventa ha rifiu­
tato il segretariato gené:éale dei lavori 
pubblici. ,,... . . 

1-

Sembra che il piano dei Cari isti sia 
d'isolare Barcellona, è di ottenerla poi 
a discrezione. 

ireggimento dì Apschéron fra y-'g^lda circolarèlCaéìàgnóla, Wùnè^'émié^io'ni d i 
iVurra^ pre^p;dae.-c^|{^rìUeraìpi, qÙ^uS: carta: abusiva/' SMniì \Mé. Gli istituti. 
d Schirman UDO il Sir-rt̂ ^̂ î̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^ bisognava colpire sono già stati col­
ai &cftir.ijipa,nop., u nemico mandò-un 1 p^^^ quelli^qha ,rèssero,,h.anSo p e r s e il 

diritto defila forza'," dèlia solidità, il più 
' •- 'liVe fra i dir i t t i 1 .• > IxF , 

e ifo coiiifpristino da parte russa 
dinaie Patrizi.: M e i bombardamento iniziato fra le due" 

Sono partiti sir Paget per l'Inghilterra, t )à ìEft | ì^ ,^ | | ,^ 'yQì>9^, idl^i^ a n ^ i ^ ì o . 
il comm. Gadda per Milano. P mandò nuovi paclamehtarii che condus^^ ui t . i 

•-•i.fci;..n,-

I IflM* • Il * » • • • • 

Venezia^ 24 luglio i873, ore 12 m, 
sere a termine^ rpatt ì • ih ifpî zà del q S t ì ì j ^Mllettino del giorno 23! Gasi nuovi 22:: 
ì dìatà^^camentì Vussi opi?uparono la città. "^^9"! i'^»'J§>.;ìl,P^!i-7 fra.gli. attaccati 
Net/medesimo giorno giunse la sezione; ^̂ .̂ g'Qrni pt^ecedentii rimasti in cura ?0 . 
del Ttifkestan sotto il;'gf}rté^'ale Kau^l 
mannjdopo cui a mezzogiorno le truppe ^ 
russe uni te entrarono trionfalmente in,.,. , Ci'vieh r i 
città. 

^ ^ > ' * P t i 

NOSTRO D I S C A C C I O ; P À R T Ì G Q L A K È 

^ . , 
fi.i4 1"^^ '^ 

^ c ^ 

^ JJ- -J I w.u.-tM., 

T « V f b W i * # w 

^^^L^^r^^^^^k-^^'^F^ HMIÉltH.lB.V. 

BULLETTINO COMMEBGIALS 
VencsBi», 23, - Rmd. ìt 09.35 69.30, 

1 20 franchi 22.83 22.84. ̂ ^ 
M i l a n o , 23. — Rmd, \t 69.20 69.25. 

1 2« franchi 22.83, 
B r i n d i s i , ' 2 3 . — if vapore Pera della 
•̂  • Compagnia I^ehibsulare ed Orien­

tale è partito da Alessandria ieri 
alla volta di Briddiài e Venezia. 

i»lone^.22. — Sete. Affari limitatissimi: 
-̂ '̂  ^^^prcftzzi deboli. 

. Legge si nel ConstituHoìimt. %i: ' ì 
i|. \^f^^ . ' l ' i ' \ ' '^ ~ i l - iT ìt ' '' j J ^ 

• A ' inviato della Regina Vittoria portò 
da Londj'a..j4ord Lyons la convenzione 
4èfìnitiyamente stabilita fra i governi 
ìiìglese»! francese^ relativa,f^l tra.tt.ato dj, 
commarèjo, e sottoscritta dai ministero! 
britannico. Crediamo sapere c h e d t r a t -
t?ito del^iSGO fu rinnovato pèf quattrg 
anpi Con'alcunejmodificazioni; ùria clau-,., 

i sola speciale assicurerebbe all'Inghiller-
'\r^^ per-^uest i quattr'arini, un tratta-
^mentàveguale a quello della nazione più 
: favorita. Lord L^pns dove rimettere dggi 
al sig: Duca de^Broglie questa conven­
zione, esprimendo il desiderio che possa 
essere, sottoposta* alla raiìficà "• dell'As -
semblèa/nazionale prima delle sue va­
canze, ; " 

Lo stesso giornale diGe: 
La RepubliguB frmicaise continua a 

parlarci di un governo spagnmh. Non sì 
può essere più in^ènéi di cosi. Il signor 
Salmeron non rappresenta un governo 
più di quello che lo rappresentasse Pi y 
la rga l i , la cui ridicola dittatura durò, 
d{ nome, ventiquatlr'ore,.i^pittadini che 
vpngono fregiati del tìtolo' dì' dittatore 

i dì ministro dall'Assemblea di Madrid 

Brmsicick^ %^ luglio. 
Questa notte ye^so le 11 di sera un 

liiOendio disirusàe^ ceaip etament^ Upat-

1 Tonno, 94:; ,, <i j i , *> . ^ 
M JÌA.Mn,ri|erua una dolorosa notizia,; 
,4a duchessa d'!Ao3t̂ a* tòrmenMtàt ' dà''al-'' 
;6uni émrni;#neJebbnjiipj^i. versava 

stello, già luogo di residenza^;del Duca, 
ora mutato in caserma. Venne salvalo 
il grande deposito dì monture del, "67° 

• in. ,pjx,:Condizione di salute non ^ molto 
Rassicurante: si sono sviluppate le ?rtt-

-t.»'.-

, M J / J ,ii«ii>t>,!.aM:-

castello: 

\ ;...Ques]ta.notìzia, ha Tatto penosissimii 
' " .r"*,r̂ .rt' I impressione; essendo la* duchessa noti, scniosa del -1 ti) i- ̂  • •. ' • • 

^' i f ^ i *^el.duci,^t4miita ,^,aaiata. : ,- 'à 
\ . \ 

!• l ' i ̂  

_.,, rmiaseimcDium^ 
.>(-j i i M i f 11̂  '• fWmWmW'i 21 ' h^$Uo, 
I 1*#I?^pM^, f^'P^m^^ consiglio 
dî jS'tptó, fu nominato prefetto dì Costan­
tinopoli, ed A ali-pascià clic fin ori; co­
priva questo posto, ambasciatore KPa-

,A1;15 agosto vi sarà (Juì una grande 
adunanza di cattoliCji.;SI spera [in un 

numeroso concòrso. 1 % < 
'̂^ " VietroburgOj 23 luglio. 
Notizie private da Taschkend recano, 

che il distaccamento di Oremburg e di [̂ *̂ .̂ ^̂ f i^JfM^^ 
Mangyschlak rimarranno a presidio dì ' " " "" *"""' 
Chìvu fino a che siano compiute le pri-
nie cpndizionì della pace. La divisione 
del Turckeslan torna a Toschkend. 

) 

i ancc»^ terminata. 
' *}l dep. MamniQ jha òggi, p 3 , Idichià**-
rafo "pèf^tèiegrafo di';;n'Sd' accettare il • 

ìpogio di;segretario generale'dei (lavòi'l 
^pubblici. ' '= :' " • : , ì -
'̂ fl.dep. Cedronciii noti s i è ancor de-

' cisò dì prendei+''%iol ' ffóBlb'̂ di ^tìiinistéiii 
d'agricoltura e commercio. (Ópin) 

^ a ^ IH i | i | •1BH4BUÉ 

" Ieri sera (22) il gè n M Ì e'Al fon so* XA 
Marmerà è patHito da^'FitóHze pel sou 

1 'QuesrànriÒ si'vtratterrà specialmente 
e ^ ^ J ì • - • • • ' • • • - • * • " • . - ; ^ 

ih Svizzera. ,̂ i 

'rr^^'-* i ^ 
• i J f 

- : . . h.i*v 

(LiMHÈ) 
f ^ F + ^ ^ ^ l . ^ ^ " ^ ^ 

«HHIIBÉn 

SPETTACOLI 
TEATUO Nuovo. — Si rappresenta l'o-

pera : / Promessi Sposi, del maestro 
Ponchiellì, e il ballo grande Brahma, 
Ore 9. 

Boriolaibmeo Moschin,'geri ireppona» 
S ^ ^ v - - » * - — 1 — 1 ^ . — n ^ * ^ i f " — -I M I • III ! • ^ • , ^ J ^ 

Sìg. Antonio del MoHn, 
1 Le.dichiaro di non aver più bisogna' 

della domandala ritrattazione. 
Doti, Può vie u CesinE, 

•%r 

.-.# 
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î 

2<
 

te
 

• 
2

 
»

 
*

: 
p
-K

 

*̂
 

«
 S

 *̂
" 

E
 H

 
0>

 Q
Q

 c
o
 B

 
09

 
: 

^
 

ij^
 

i^
"

 r
e

. 
^

 
^;

^ 
. 

w
^ 

oô
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Sŝ

 
t/

a£
5 

P
 

f 
y

 
2

 
®

 
*j

t 
!i^

%
5.

 ?
^

 I
 

5B
 o

 
S

 

3 
£

 E
 g

 
H

 o
 ^

• 

>
 t̂

 I
 >

. S
 2

 S
 g

" 

s 

H
 

S
 

p
 

s
 

- 
-
- 

«
 

00
 

C
t

r 
^

 
* 

•*
 S

. B
-5

- 
* 

1
 

g 
^

^
 

^
 

t
»

 
M

 
<

9
 

*
*

*
- 

^
 

- 
•' 

g
S 

ET*
 *̂

 
5

 
' 

g*
-*

?^
 

*?§
 B

 i
 2

 
^ 

-,
 

P
 

ft
 

O
 

g 
f5

 
-.

 
-f

t 
3

 
&

 
;:

:;
£

.^
 

"
"

—
 

.>̂
 P

 
£?

 
oa

 
Q

 
S

:'
c

r"
 

n 
g
 o

 "S
 s

. 

^ 
^ 

d
 

ta
^ 

M
- 

C
 

>
^

^ 

S
 
S

 f
i.
" 

O
H

 S
-"

 S
. 3

. B
 S

" 
S

 f
i 

«
^ 

-
* 

p
 

p
 

p
 

T
 

.
^

 

.^
a

t 

M
»

 
f^

^
 

B
 

«D̂
 

Q
 

P
 

«
 

fl
>

 C
&

 

'O
S

 
^

*
-
.*

p
 

S' 
£" 

U
 

, 
«

#
* 

p
 

p
 

A
 

B
9
 

A
 

»
x

f<
p
 

a
,

^
^

 p
 

^
 

s 
•—

 •
 

o
 

P
J

 "̂
^ 

" 
w

 
^ 

»
 

q
a
 

f&
 

es
t 

^
 

S
 

E
 

^
' S

 *
 

^
 

^
 

• 
0

 
o

 
e 

*
 

*
 

O
 

o
 

cfr
 p

^
 

S
rc

s-

p 
'"

 
i-

 
^

' 

• 
CJ

 0
0
 

S^
 *

 
ri

 
/̂

 B
 -̂

Q
 

21
 

o
c 

:;:̂
 2

2
 ̂

*
 *̂

 C
i 

©
 

-t
a-

Jr
 

e»
 

3
3 

*
 

£
 

H
 

^ 
p

 P
 

^
. 

P
 

5
- 

^
 

o
 

W
* 

fi
 

«
IJ

 

w*
 

p
 

2
 c

fc
 

—
'

•
* 

^
&

 5
"

 

^
j 

^
i 

^
S

 
a>

 

« 
3.

""
' 

P"
 

£^
 i

 
^

 
D

L
 »

 
p

 :
:5

 
^

f
i 

S
 

'^
 *

 
o

 

» 
<*

 n
o
 

«
 "

 P
* 

W
> 

l
*

'J
 

OW
 

^ 
o

 

te
 

a^
 

o
 

e%
 

p
 

f
* 

^
 

o
 

• 
tì

e 

P
j 

3
 

&
 

P
 

»
 

£
-;

 
|3

 
^

 
*-

 
O

 
»

j 

t»
 

**
S

*"
P

 *
* 

R
 i
 

5
 g

 
* 

S
* 

P
 

^
 

«
* 

« 
^^

 &̂
 «

B
 5

" 

I 
«

 s 
f 

• 
g
 «

 
» 

2
-S

'I
O

 
p

;
^

* 
B

 
=

^
 

o
 

- 
£

^
£

^
-

i 
S

"̂ 
S

 2
 •

 *
^
^ 

^ 
S

S
 

2
.-

2
 

P
* 

<:>
 *

»
 
^

 
'S

c
r*

 
^

 J
**

P
c

» 
^

'
S

 

•-a
 

P
 

a
 

« 
P

 
5

 
^ 

^
 

H
 

ft
 

O
 

E
>

 
*̂ 

t
i 

A
 

*^
 

-S
rf

H
 

s s
"!

 
-^

 ì
 

-2
.* 

S
 *

 I 

S
s 

s'
H

 <
» 

«
 S

 
cu 

E-

S
- 

«i
«

 A
 S

 
o

 
ir

 e
 

©
 

3
 <

a
 


